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Le notizie di PROVINCIA

L’idea per ridurre il debito
PALAGIANO – Cleto Iafrate: la sua proposta apprezzata a livello nazionale

Pochi giorni fa, l’assem-
blea nazionale dell’ARDeP
(Associazione per la Ridu-
zione del Debito Pubblico),
ha eletto il palagianese
Cleto Iafrate - già membro
del Direttivo nazionale del-
l’associazione FICIESSE
(Finanzieri Cittadini e So-
lidarietà) - nel Consiglio
direttivo.

L’ARDeP e FICIESSE,
sono entrambe impegnate
nella ricerca di soluzioni al
problema del debito pub-
blico, oltre che sul fronte
del contrasto all’evasione
fiscale, ed agli sprechi di
Stato.

Il palagianese si è fatto
apprezzare da entrambe le
associazioni per una sua
proposta pubblicata per la
prima volta nel 2011, al-
l’interno di uno  studio re-
alizzato in memoria di
Tommaso Padoa Schioppa.
La proposta - tecnicamen-
te denominata APC, che
sta per  ‘Aliquota Personale

Congrua’, è stata anche
selezionata  dagli esperti
de Il Sole 24 Ore, tra le ol-
tre 1.400 giunte alla reda-
zione.

“Negli ultimi decenni -
sostiene Iafrate -  lo Stato

italiano s’è indebitato,
mentre alcuni si sono ar-
ricchiti. Infatti, il debito
oggi è di quasi 2.000 mi-
liardi di euro, e la ricchez-
za degli italiani raggiun-
ge circa  9.000  miliardi  di

euro.  L’evasione fiscale
italiana è pari al 18% del
PIL, e ciò significa che
ogni anno sfuggono alla
tassazione 280 miliardi di
euro; per alcune categorie
di contribuenti, l’evasione
è pari addirittura all’80%
del reddito totale prodot-
to. Se la parola ‘giustizia
fiscale’ ha un senso, biso-
gnerebbe anzitutto recupe-
rare, con un atto di giu-
stizia riparativa, i soldi
dell’evasione ed utilizzar-
li per ridurre il debito”.

Entrando nel merito
della sua proposta, ha poi
spiegato che “si tratta di
stabilire per ciascun con-
tribuente una APC, met-
tendo a confronto il patri-
monio attualmente dete-
nuto, con  i  redditi  di-
chiarati  nell’ultimo arco
di tempo, il più lungo con-
sentito dal sistema infor-
mativo dell’anagrafe tri-
butaria.  I cittadini  one-
sti  non avrebbero nulla da

Alla conquista di Milano

GROTTAGLIE – Le Ceramiche Del Monaco presentano ‘Volubilis’ nel concept store lombardo

Del Monaco, celebre
firma del mondo della
ceramica Italiana, pre-
senta a Milano le sue
nuove creazioni nel-
l’ambito del progetto
Volubilis. Un moderno
spazio d’arte, uno
showroom nel cuore di
Moscova, Volubilis è un
moderno incubatore per
l’incontro di tipicità e in-
ternazionalismo.

Dall’unione di in-
fluenze ed esperienze di
carattere locale e globa-
le nasce Ceramiche Del
Monaco by Volubilis
( w w w . c e r a m i c h e
delmonaco.it). Non solo
una boutique della cerami-
ca artigianale ma una vera
e propria esposizione per-
manente.

Questa, attraverso una
serie di creazioni, raccon-
ta l’evoluzione della cera-

mica, dalla storia e lo stile
delle linee tradizionali, al
design e alla sperimenta-
zione di colori e materiali
delle collezioni moderne.

Presso lo showroom Vo-
lubilis la famiglia Del Mo-
naco espone le collezioni

complete e più rappresen-
tative della propria tradi-
zione culturale, familiare e
artistica. Le ceramiche Del
Monaco ‘lasciano il segno’,
conquistano al primo
sguardo per fattura e li-
nee, sinuosità delle

forme, ricerca stili-
stica e cromatica: ser-
vizi da tavola, decori,
sculture, idee regalo,
bomboniere e opere
personalizzate per sod-
disfare esigenze speci-
fiche. Due grandi linee
di prodotto: Tradizio-
nale e Contempora-
nea, quest’ultima sud-
divisa in oggettistica
d’uso quotidiano e scul-
ture.

“Avviando il proget-
to Volubilis non vole-
vamo limitarci ad alle-
stire uno showroom di
creazioni artistiche -

dichiara l’Architetto Mas-
similiano Di Bartolomeo,
promotore dello spazio
espositivo con l’imprendi-
tore Andrea Pastore -.
L’idea alla base era quel-
la di utilizzare la posizio-
ne strategica di una città

crocevia d’arte, moda e de-
sign come Milano per cre-
are un punto d’incontro e
dialogo tra la magia della
creazione di bottega e gli
estimatori dell’arte della
ceramica provenienti da
tutto il mondo”.

Secondo Vincenzo Del
Monaco, giovane rappre-
sentante della quinta ge-
nerazione di ceramisti del-
la sua famiglia, questa ve-
trina permetterà a Del
Monaco di dialogare con
interlocutori diversi: “Rac-
conteremo i vari pezzi sia
ad appassionati ed esperti
che ad un pubblico nuovo,
di potenziali estimatori,
che in precedenza si avvi-
cinavano alla ceramica
quasi per caso, magari
durante un periodo di va-
canza salentina passando
per i nostri laboratori di
Grottaglie”.

temere. Dalla correlazione
tra il reddito medio di-
chiarato da ogni cittadino,
ed il patrimonio (mobilia-
re e immobiliare) possedu-
to dallo stesso, ovviamente
tenendo conto delle succes-
sioni ereditarie, ben si po-
trebbe  ricavare la percen-
tuale di congruità tra ciò
che si è dichiarato di gua-
dagnare, e ciò che effetti-
vamente si possiede. Que-
sta, al momento, sembre-
rebbe l’unica via per ri-
strutturare l’enorme debi-
to pubblico che affossa la
ripresa dell’Italia”.

E’ interessante rilevare
che, mentre gli economisti
sono impegnati in confron-
ti spesso ideologici, con i
politici intenti a tutelare i
loro privilegi, una proposta
così incisiva ed apprezza-
ta, sia partita da Palagia-
no, e si stia facendo strada
tra coloro che prediligono
la concretezza.

Giuseppe Favale


